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Inquadramento territoriale



Hotel Marche

Ubicato nel cuore storico di Senigallia e sulla costa dello splendido 
liltorale adriatico, l’Hotel Marche offre molteplici possibilità

turistico - commerciali proprio grazie alla sua posizione strategica.
Difatti nell’arco di poche centinaia di metri dall’hotel troviamo la Rotonda a Mare

il Porto turistico, i Portici Ercolani, la Rocca Roveresca, il Foro Annonario,
e il Lungomare di Levante.

Lungomare di levante

Rotonda a Mare
Foro Annonario

Rocca Roveresca

Portici Ercolani

Porto Turistico

Stazione FS

Di facilissimo raggiungimento tramite:
1) la stazione FFSS di senigallia a poche decine di metri;
2) il casello dell’ A14 a meno di 2 km;
 3) l‘aereoporto Ancona - Falconara a pochi km;
4) la SS 16 che attraversa Senigallia parallelamente alla ferrovia



Hotel Marche

Mappa della Città di Senigallia

Le principali vie di comunicazione

Aereoporto
Porto

Autostrada
e strada statale



LA ROTONDA A MARE

310 mt
“Questa elengante architettura balneare è il risultato di
molteplici traversie, distruzioni, progetti e ricostruzioni, 
che hanno inizio nella Belle Epoque, allorché venne 
innalzata a Senigallia una piattaforma lignea per attività
idroterapiche e ricreative, sul mare davanti all’hotel Bagni. ”

L’immagine turistica della Città



La nascita della Rotonda

Questa elengante architettura balneare è il risultato di molteplici traversie, distruzioni, progetti e ricostruzioni, 

che hanno inizio nella Belle Epoque, allorché venne innalzata a Senigallia una piattaforma lignea per attività 

idroterapiche e ricreative, sul mare davanti all’hotel Bagni (ora Hotel Marche).

Nell’immediato dopoguerra quella prima, pionieristica attrezzatura balneare, progettata da Vincenzo Ghinelli

(1792-1871) nella seconda metà dell’800 e nel 1910 ampliata e trasformata nell’albergo Bagni, viene ceduta a 

imprenditori privati, che subentrano alla gestione pubblica, fino ad allora affidata all’Amministrazione Comunale. 

La presentazione agli uffici comunali degli elaborati grafici della nuova piattaforma a mare di Senigallia è registrata 

il 2 maggio 1923 a nome dell’impresa Manoni.

Il progetto redatto da Minetti ricalca, salvo alcune varianti, la tipologia della preesistente piattaforma su passonate, 

cristallizzandone le forme in materiali meno effimeri del legno. La relazione generale che correda il progetto distingue 

quattro componenti: il pontile di accesso, la piattaforma, i bracci laterali che allogano i camerini da bagno, e la 

passeggiata a mare. 

Quest’ultimo elemento si configura come un’innovazione rispetto alla piattaforma precedente: si tratta di una sorta di 

percorso aereo, largo circa quattro metri, che prosegue verso il mare l’asse principale dell’edificio.

La relazione lo descrive come segue: “[…] due bracci normali alla piattaforma collegati da un arco di cerchio 

alle estremità ”. Tale arco si delinea come l’unico inserto curvilineo che intacca timidamente una rigida composizione 

cruciforme, con suggestioni quasi basilicali. La passerella della promenade sulle onde condiziona il progetto ad

un’insolita relazione spaziale con l’acqua, includendola come una piscina all’interno del suo percorso.

La decisione definitiva di realizzare la Rotonda a Mare a Senigallia in corrispondenza del Piazzale della Penna, 

venne adottata dall’Azienda Autonoma Stazione di Cura e Soggiorno il 30 gennaio 1932. Fu scelto il progetto 

presentato dall’ Ingegnere Enrico Cardelli , in quanto,a parere dei consiglieri dell’Azienda, conteneva “le caratteristiche 

di genialità e di economia volute”.

La Rotonda a Mare venne inaugurata il 18 luglio 1933 , imponendosi ben presto come qualificato luogo di mondanità 

ed intrattenimento musicale. Il 7 luglio 1935 il Principe Umberto di Savoia venne a Senigallia per inaugurare la 

Colonia Marina Maria Pia di Savoia e per visitare la Rotonda a Mare.

Negli anni del secondo conflitto mondiale la Rotonda venne chiusa e destinata a magazzino militare. 

Furono gli anni 1950-1960 la stagione d’oro della Rotonda di Senigallia, vero tempio della mondanità e luogo nel 

quale si esibirono stelle di prima grandezza della musica leggera italiana.

Verso la fine degli anni '80 la Rotonda visse una fase di progressiva decadenza che la portò alla chiusura per inagibilità.

La Rotonda a Mare è stata riportata al suo antico splendore attraverso un intervento complessivo di recupero che si è 

articolato in due stralci successivi.

L’inaugurazione della nuova Rotonda è avvenuta nell’estate 2006. 

Il progetto di utilizzo della Rotonda si propone ora di fondere all’interno dello stesso spazio le funzioni di 

intrattenimento e di promozione turistica dell’intera regione, imponendosi come spazio accessibile a tutti, 

vetrina di tutte le proposte originali che provengono dalla cultura contemporanea.



IL FORO ANNONARIO

260 mt



Foro Annonario

Armoniosa struttura neoclassica in laterizio a pianta circolare, 
progettata nel 1834 dall'architetto senigalliese Pietro Ghinelli.

E' caratterizzato da un portico, che accoglie con le sue ventiquattro colonne 
in stile dorico, il pittoresco mercato di pesce, frutta e verdura.

Al centro della piazza le "triccole" con i coloratissimi prodotti dell'orto; 
all'ombra del porticato, al riparo dai raggi del sole che la raggiungono solo 
al tramonto, la pescheria.

Attualmente i locali del sottotetto sono stati restaurati ed adibiti a sede della 
Biblioteca e dell'Archivio Comunale.

Il foro è tuttora scenario di rappresentazioni teatrali, spettacoli, concerti
nonchè ambiente per spot pubblicitari prestigiosi.



ROCCA ROVERESCA

La Rocca può essere definita come il risultato della sovrapposizione di strutture difensive succedutesi nei secoli,
fin dalle origini della città, in un sito di determinante importanza strategica.

All'interno si individuano i tufi della fondazione Romana,
 in grande evidenza nella parete del cortile a sinistra di chi entra; di fronte all'ingresso invece i resti 

di una millenaria torre quadrangolare in blocchi calcarei inglobata poi nel 1350 nella Rocchetta di Egidio di Albornoz, 
a ridosso della quale sorse poi nel 1450 la Rocca di Sigismondo Pandolfo Malatesti, ed infine l'intervento conclusivo 

del 1480 affidato da Giovanni della Rovere a Baccio Pontelli e Luciano Laurana, gli architetti ducali ma, 
nella sua millenaria storia, la Rocca arresasi nel 1503 a Cesare Borgia che a Senigallia compì la celebre strage descritta 
da Nicolò Machiavelli, non fu solo una fortezza bensì anche dimora signorile, sede di una scuola di artiglieria fondata 

da Guidubaldo della Rovere nel 1533 quindi, estintasi la dinastia ducale, dopo il ritorno della città sotto il dominio 
della Chiesa nel 1631, fu carcere pontificio ed orfanotrofio.

Oggi ospita mostre d'arte e prestigiose manifestazioni culturali.

280 mt



PORTICI ERCOLANI

Costeggiano la riva destra del Misa con una suggestiva sequenza

di centoventisei arcate in pietra d'Istria.

Ricordano nel nome il monsignore Giuseppe Ercolani (1677-1759)

che li ha progettati alla metà del Settecento

per volontà di Papa Benedetto XIV,  al secolo prospero Lambertini al fine di ospitare

annualmente la celeberrima Fiera Franca in continua espansione.

Il progetto originario prevedeva il raddoppio della struttura sulla riva sinistra del fiume, 

a breve distanza del quale si innalza la settecentesca Porta Lambertina, 

inserita nel perimetro delle mura erette da Guidubaldo II Della Rovere nel 1546.

Il quartiere che essi delimitano oltre il fiume conserva ancora nei toponimi viari il ricordo

dei mercanti levantini  che qui avevano i loro magazzini che che portavano con sé, oltre le merci, 

anche il nome dei loro paesi di origine: Samo, Smirne, Corfù, Cefalonia, Corinto.

375 mt



SENIGALLIA
Turismo: Summer Jamboree - Sun - Life by night

Nel 1853 compare sul mare una prima Piattaforma in legno alla quale si accede dallo
Stabilimento Bagni Marittimi (poi Hotel Bagni e ancora poi Hotel Marche). 

Introducono la moda del mare e dei bagni, i nobili, anche stranieri,
che passano l'inverno in città, l'estate iniziano a scoprire il mare.    

Allora brevissimo era il tratto di arenile sul quale si svolgeva la vita di spiaggia, 
ora che il turismo pionieristico è finito "la Spiaggia di Velluto" é apprezzata dai turisti 

di tutta Europa per la sua sottilissima sabbia dorata e per il mare pulito.
Dal 1997, ormai da quattordici anni consecutivi, Senigallia si può fregiare della prestigiosa

Bandiera Blu, il riconoscimento che la FEE (Fondation for Environmental Education)
rilascia alle spiagge che garantiscono qualità delle acque di balneazione,

attenzione alla gestione ambientale, servizi e sicurezza in spiaggia, informazione all’utente.   

Simbolo di questa bellissima spiaggia è la "Rotonda", piattaforma marina che dal 1933 era
il centro di intriganti serate da ballo e piacevoli pomeriggi. 

Da anni Senigallia investe ingenti risorse per garantire eccellenti 
livelli di qualità urbana a quanti scelgono la “Spiaggia di velluto” 
per le proprie vacanze. 
Sicurezza e tranquillità che il turista può trovare in spiaggia, 
sui suoi tredici chilometri di lungomare, nel ricco centro storico, 
nelle sue splendide colline. 
Le acque marine sono monitorate ogni quindici giorni dall’Arpam, 
le lunghe distese di sabbia sono giornalmente curate dai bagnini,
anche sui lungomari di levante e di ponente è stata estesa la raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani. 
La qualità di una vacanza è anche saper contare su una efficiente 

rete di piste ciclabili che collegano le varie zone della città con la zona mare. 
Dall’estate 2007 l’Amministrazione comunale ha messo a disposizione anche decine di punti di “bike sharring”, 

un servizio gratuito di circa cento biciclette espressamente riservato ai turisti. 
E poi la sicurezza in mare . Durante la stagione estiva tutti i tredici chilometri di spiaggia sono garantiti da un efficiente 

servizio di salvataggio a mare , con oltre sessanta postazioni collegate ai servizi di emergenza in caso di emergenza. 
Anche per questo, da quattordici anni, Senigallia è Bandiera Blu. 



Il Summer Jamboree è più di una manifestazione o un ritrovo per appassionati,
è l’Evento, l’Happening per eccellenza che in piena estate trasforma Senigallia 

nella location ispirata all’Old America degli anni ’40 e ’50.

Ben 9 giorni all'insegna della musica, la cultura, i balli, l’abbigliamento 
e il lifestyle degli anni in cui il Rock’n’Roll era protagonista indiscusso 

nonchè colonna sonora portante del sogno americano.

Con un eccellente e ricco programma di intrattenimenti e animazioni che spaziano 
dai concerti di band internazionali ed italiane allo shopping di oggettistica originale,

dai corsi di jive alle acconciature da dive del cinema anni ’40 e ’50, 
Senigallia fa’ rivivere le usanze e l’atmosfera di un periodo che abbiamo 

potuto scoprire solo al cinema.



Aspetti tecnici ed urbanistici



Documentazione fotografica



RELAZIONE  DESCRITTIVA

L’edificio è un antico complesso edilizio alberghiero, ubicato nella zona turistico 
balneare tra le più esclusive della città, con ingresso diretto sul Lungomare 
Marconi n.19, 20, 21, 22, a soli 250 metri dalla Rocca Roveresca e dal Foro 
Annonario, a 400/500 metri dal centro storico, in prima fila rispetto alla spiaggia 
e al mare, nella zona tra il porto canale e la famosa e rinnovata “rotonda a mare”, 
uno dei simboli della città di Senigallia, che dista solo 200 metri. un altro ingresso 
è nella facciata posta su Via Quintino Sella n.41, 43, 45, parallela al lungomare e 
con affaccio diretto su Piazza Giardini Morandi, piazza destinata a parcheggio 
pubblico adiacente il giardino pubblico, da cui prende il nome, confinante con la 
stazione ferroviaria della città.
La zona, per la prossimità alla stazione ferroviaria e al centro città, è 
centralissima e di pregio, ottimamente dotata di servizi pubblici e rete viaria.
Entrambi gli ingressi principali sono forniti di ampie porte vetrate e ampie 
scalinate. 
Quello su Via Quintino Sella è anche dotato di rampe per disabili ed è protetto da 
ampia pensilina.
L’edificio vanta una tradizione storica di notevole importanza, essendo stato il 
primo stabilimento per bagni a Senigallia fin dalla seconda metà del 1800. 
L’attività di idroterapia per l’epoca rappresentava indubbiamente un elemento di 
prestigio e di alto livello.
Nel 1909 l’originale fabbricato venne ampliato e sopraelevato. Nel 1922 venne 
venduto e acquistato da privati che lo adibirono ad albergo di prima categoria.
Venne poi compravenduto nel 1955 e i nuovi proprietari lo ristrutturarono e 
inaugurarono nel 1958. Nel 1964 fu acquistato dall’Ente Nazionale 
Addestramento Lavoratori del Commercio per venire poi trasferito alla Regione 
Marche con Decreto Ministeriale del 04/09/1972.
La Regione ha utilizzato l’immobile come Scuola Professionale Regionale 
Alberghiera, mentre la Provincia di Ancona, dopo averlo utilizzato come Ufficio 
Provinciale CELOFO (centro per l’impiego e la formazione), lo ha acquistato.
Causa trasferimento in una nuova sede dell’Ufficio Provinciale per l’Impiego e la 
formazione, avvenuto a dicembre dell’anno 2007, l’immobile è attualmente 
inutilizzato.



Il fabbricato, acquistato dalla Provincia con atto Rep.15333 del 29/07/2008 
rogato dal Segretario Generale dell’Ente, è distinto al Catasto Fabbricati del 
Comune di Senigallia al Foglio n.10 mappale n.15 sub.2 cat. D/2 ed al Catasto 
Terreni del Comune di Senigallia al Foglio n.10 mappale n.15 con qualità ente 
urbano. Come si legge nel medesimo atto la Provincia ha acquistato anche 
“…l’uso perpetuo delle adiacenze permanentemente poste al servizio del 
fabbricato, distinte al catasto terreni al foglio n.10 mappale n.3289 e porzione 
del mapp. 3290…”. Il mappale n.3289 è con qualità ente urbano, mentre l’intero 
mappale n.3290 (di cui solo una piccola parte è stata ceduta in uso perpetuo 
alla Provincia) è censito al Catasto Fabbricati come area urbana F/1. Entrambe 
le particelle sono di proprietà del Comune di Senigallia.

Il fabbricato si articola a forma di “C” ed è composto da n.3 piani fuori terra oltre 
che di un piano mezzanino, tra il piano terra ed il piano primo, in 
corrispondenza delle due ali della “C”. Inoltre è presente un locale posto al 
piano seminterrato.
Nel lato mare, al piano terreno, vi è un’ampia terrazza pavimentata ed è 
presente un giardino prospiciente il lungomare, in parte pavimentato nella parte 
centrale.  Il giardino è delimitato da un muretto di recinzione in muratura che 
ingloba, oltre alla corte distinta con il mappale 15, anche le due porzioni di 
terreno laterali, concesse in uso perpetuo al fabbricato, distinte con i mappali 
3289 e 3290(parte).

La struttura portante del fabbricato è in muratura, i solai sono in latero cemento, 
la copertura, con capriate in legno, è a tetto rivestito con guaina autoprotetta, i 
canali di gronda ed i pluviali sono in pvc.
Le pareti esterne sono intonacate e rivestite con tinta plastificata.
Le finestre e le porte finestre sono in alluminio anodizzato brunito, in parte con 
vetri semidoppi ed in parte con vetri atermici e sono provviste di tapparelle in 
pvc.
Il collegamento tra i vari piani è assicurato da due scale interne, poste ai lati 
estremi del corpo principale del fabbricato, con struttura in c.a.. Sono inoltre 
presenti due ascensori nel locale ingresso principale, di cui uno idoneo al 
trasporto di diversamente abili.



Complessivamente lo stato manutentivo e conservativo dell’immobile è da 
considerarsi discreto, considerando il fatto che è inutilizzato ed abbandonato 
da qualche anno ed è stato mantenuto in efficienza fino alla data del dicembre 
2007, quando tutti gli uffici e le attività ivi presenti sono state trasferite in altra 
sede.
In particolare il solaio di sottotetto è in precarie condizioni, le facciate 
presentano segni di distacco della pittura, le finiture interne, soprattutto nei 
locali da più tempo non utilizzati, sono oramai obsolete.

VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE
Il fabbricato nel suo complesso, come da comunicazione del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici della Marche del 16/02/2005 prot.772.IV.2, non riveste interesse 
culturale ai sensi dell’art.10 comma 1 in quanto non sussistono caratteri 
artistici, architettonici, archeologici o etnoantropologici tali da motivare la 
dichiarazione dell’interesse culturale ai sensi dell’art.13 del D.lgs. n.42/2004.
Si legge nella motivazione che “…le trasformazioni apportate all’impianto 
distributivo e all’aspetto esteriore del fabbricato, operate nella seconda metà 
del Novecento, hanno completamente cancellato l’originaria configurazione 
dell’edificio ed i caratteri stilistici e costruttivi che lo contraddistinguevano. Si 
ritiene che le trasformazioni operate, sia sul fabbricato che sull’intorno urbano 
immediatamente circostante, abbiano una rilevanza tale da poter affermare 
che per l’edificio in questione non sussistano residui elementi di interesse 
storico-artistico”.

DESTINAZIONE URBANISTICA
In merito alla destinazione urbanistica del fabbricato si consulti il PRG del 
Comune di Senigallia, in particolare:

• la Delibera di Adozione definitiva della variante al PRG per la 
“rifunzionalizzazione del comparto Hotel Marche”, Del. Consiglio 
Comunale n.39 del 13/04/2011;

• la tavola delle Norme Tecniche di Attuazione della Adozione Definitiva;
• la tavola delle zone urbanistiche con inquadramento generale.



W,C, W.C.

W.C. HAND.

PIANO TERRA
mq 1135.00

SOPPALCO
mq 40.00

PIANO INTERRATO
mq 77.00

STATO ATTUALE
Planimetrie

Altre Superfici:

Terrazza a mare
Giardino

240,00 mq
660,00 mq



PIANO AMMEZZATO
mq 463.00

PIANO PRIMO
mq 1035.00



PIANO SECONDO
mq 1040.00

PIANO SOTTOTETTO



Estremi catastali



Le nuove Norme Urbanistiche



STRALCIO DEL PRG





















Un’ipotesi di progetto...



Fattibilità:
Piano Interrato
Piano Terra
Piano Primo
Piano Secondo
Piano Terzo
Piano Quarto

1540,00 mq
1540,00 mq
1035,00 mq
1035,00 mq
1040,00 mq
1040,00 mq
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